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Dif i t to al r i sca t to di alloggi di edilizia residenziale pubb l i ca 
degli assegna ta r i al la d a t a dell '8 agosto 1977 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 8 agosto 
1977, n, 513, approvata dalla grande mag
gioranza del Parlamento, ha avuto il merito 
di rilanciare gli investimenti nell'edilizia 
residenziale pubblica, con è risultati tangi
bili che si registrano in tante città italiane. 
Ma in essa fu certamente compiuto un er
rore, quando, nel tentativo legittimo di sal
vaguardare il patrimonio pubblico per l'af
fitto, si instaurò un meccanismo ohe, in 
buona sostanza, privava molti assegnatari 
dei diritti acquisiti in materia di riscatti 
sulla base delle leggi precedenti. 

Sin dal 1980, i parlamentari comunisti si 
sono' posti il problema di correggere quel
l'errore; ed a ciò è diretta l'ultima parte 
del disegno di legge n. 908, sulla riforma 
degli IACP. 

Purtroppo la resistenza e il gioco dei rin
vìi della maggioranza non hanno consentito 
sinora di giungere a una decisione sulle 
proposte di legge di riforma degli IACP che 
sono in discussione nella Commissione la
vori pubblici della Camera dei deputati, pre
sentate anche al Senato. 

È per queste ragioni che i senatori co
munisti, intendendo con ciò risolvere un 

problema maturo e rendere giustizia a chi 
l'attende, presentano questo disegno di leg
ge con un solo articolo, del quale è possibile 
la rapida discussione e approvazione. 

Il testo, che sottoponiamo all'esame degli 
onorevoli senatori, si limita a correggere 
l'errore compiuto con la legge n. 513 del 
1977 e a riconoscere i diritti acquisiti e 
illegittimamente troncati, delegando al CIPE 
una definizione completa delle modalità per 
i riscatti di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica relativi al periodo anteriore alla 
legge n. 513 del 1977, fissando alcuni prin
cìpi equi in materia di prezzo, vietando la 
rivendita degli alloggi per dieci anni e sta
bilendo un diritto di prelazione dei comuni. 
Si rende così giustizia agli assegnatari, si 
garantisce la moralità dell'operazione, si 
fanno gli interessi della collettività. 

La soluzione del problema dei riscatti per 
il patrimonio costruito dopo la legge n. 513 
del 1977 viene rinviato invece alla legge or
ganica di riforma dell'edilizia residenziale 
pubblica. Si tratta infatti di questione as
sai diversa da quella del riconoscimento e 
del rispetto dei diritti pregressi. 
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Articolo unico. 

Hanno diritto al riscatto di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica tutti coloro 
che lo avevano acquisito in forza delle leggi 
in vigore antecedentemente alla legge 8 ago
sto 1977, n. 513, e che a quella data erano 
legittimi assegnatari di tali alloggi. Han
no diritto al riscatto anche gli assegnatari 
di un alloggio inserito nella quota di riserva 
di cui all'articolo 3 del decreto del Presi
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, 
modificato dall'articolo 2 della legge 27 apri
le 1962, n. 231, e che erano legittimi asse
gnatari di tali alloggi prima dell'8 agosto 
1977. 

È abrogata ogni norma della legge 8 ago
sto 1977, n. 513, e della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, che contrasti con la presente legge. 

I criteri per il prezzo di cessione degli 
alloggi pubblici e per le modalità del paga
mento vengono fissati dal CIPE entro no
vanta giorni dall'entrata in vigore della pre
sente legge, previo parere delle Commis
sioni parlamentari competenti, che lo espri
meranno entro il termine di trenta giorni. 
Nella definizione di tali criteri il CIPE terrà 
conto del prezzo originario dell'alloggio, op
portunamente rivalutato in rapporto alla 
svalutazione monetaria; dello stato di con
servazione dell'alloggio, dell'anno di costru
zione, del degrado e delle opere di miglioria 
realizzate a spese dell'assegnatario; dei ca
noni di locazione versati dopo l'8 agosto 
1977; e della necessità di concedere una 
congrua rateazione, con un limite tempo
rale tale che il rateo del prezzo di cessione 
sia comunque superiore al canone di affitto 
medio. La delibera del CIPE dovrà indicare 
altresì una riduzione del prezzo di cessione 
degli alloggi nel caso che l'assegnatario ri
nunzi alla rateazione e paghi immediata
mente l'intero prezzo. 

È stabilito per dieci anni a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge il divieto di vendita degli alloggi acquisi
ti dagli assegnatari. Dopo tale data gli Isti
tuti autonomi per le case popolari e i co
muni potranno esercitare, in caso di vendita, 
diritto di prelazione. 


